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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Sabato 3 dicembre 2016 
 
Sabato 3 dicembre alle ore 16, previa convocazione, si è riunito il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale; il primo dalla formazione della nuova comunità religiosa della Parrocchia. 
Vista l’importanza, si è pensato di organizzare un incontro più articolato, che ha visto la 

partecipazione di quasi la totalità dei componenti del Consiglio stesso. 
 
La riunione è iniziata nella Cappella feriale con un momento di preghiera che ha messo al 

centro l’icona di Maria “Domus stabilis” e la Parola di Dio, in particolare il brano di Esodo 3, 1-12, 
dove viene riportato l’incontro di Mosè con il Signore attraverso l’immagine del roveto ardente. 

P. Francesco, nel dare il benvenuto ai partecipanti, ha tenuto a spiegare il perché della scelta 
del brano, in particolare si è soffermato sul significato di tre azioni: “osservare”, “sentire”, 
“discendere”. 

La spiegazione è stata ripresa all’atto di presentare i compiti a cui è chiamato il nuovo CPP: 
tutti dobbiamo “osservare” la realtà che ci circonda, “vedere” le necessità della parrocchia, “ascoltare” 
quali esigenze scaturiscono da questo ascolto, per “discendere” e “discernere” le azioni da mettere in 
atto e rispondere così a queste necessità e a questi bisogni. 

 
Prendendo poi spunto dai documenti dell’ultimo Convegno diocesano, che ha invitato le 

parrocchie a mettere al centro dell’attenzione pastorale la famiglia, il parroco ha ribadito 
come la famiglia sia il ‘motore’ delle fede, e la parrocchia, come la famiglia, deve generare la fede 
attraverso la testimonianza coerente di vita, l’accoglienza di coloro che si avvicinano (anche se solo 
per chiedere servizi religiosi), l’accompagnamento dei fedeli a nutrirsi della parola di Dio.  

Questo renderà la parrocchia capace di farsi compagna di viaggio delle persone del nostro 
tempo. 

 
Dopo questo momento introduttivo, si sono realizzati dei lavori di gruppo con un duplice 

obiettivo: confrontarsi per far conoscere la situazione della parrocchia ai nuovi religiosi, stilare 
alcune proposte, richieste, critiche… che possano indirizzarci sempre più verso l’obiettivo di essere 
una parrocchia “famiglia di famiglie”. 

I gruppi, composti in maniera eterogenea per età e appartenenza, hanno lavorato divisi nei 
tre ambiti dell’annuncio/missione, della liturgia/preghiera e della carità/servizi. 

 
La preghiera dei Vespri ha inframmezzato il lavoro del CPP, che è ripreso con un’assemblea, 

nella quale i singoli gruppi hanno riportato le questioni più importanti riguardanti i tre ambiti di 
lavoro. Riassumendo la ricca esposizione fatta, si possono cogliere le seguenti priorità: 

• Gruppo 1: tutte le realtà che curano l’annuncio e la catechesi, per farsi realmente 
carico della famiglia e non dei singoli componenti (bambini e/o adulti), per avvicinarle e 
accompagnarle in un reale cammino di fede, devono cominciare a studiare, 
approfondire e sperimentare nuovi progetti unitari, con la consapevolezza che ci 
vorrà del tempo per vedere i primi frutti. 

• Gruppo 2: la liturgia e la preghiera devono tornare ad essere il centro della vita della 
parrocchia; per questo è necessario e urgente la ricostituzione del Gruppo liturgico che, 
in collaborazione con tutte le realtà parrocchiali, possa essere il volano di questa attenzione e 
cura, che va messa in tutte le occasioni di preghiera e celebrazione. Saranno inoltre rilanciati 
momenti di preghiera personale e di comunità e l’assistenza spirituale dei singoli 
e dei gruppi (è stata fornita una prima ripartizione dei frati per la sequela dei gruppi). 

• Gruppo 3: la carità ha bisogno di essere rilanciata perché vive un momento di stanchezza, a 
causa principalmente dell’età elevata dei componenti dei vari gruppi preposti; è 



necessario l’inserimento di giovani motivati, ma anche di migliorare la comunicazione 
sui servizi resi e la capacità di fare rete tra tutti i soggetti interessati, sottolineando 
che non si tratta solo di fornire aiuto materiale ma anche – e sempre di più – sostegno 
spirituale e umano. 
 
Al termine di questa esposizione, i partecipanti hanno arricchito l’assemblea con ulteriori 

osservazioni, proposte, critiche, suggerimenti che andranno riprese nei prossimi incontri. 
Proprio sul proseguo del lavoro del CPP si è aperta l’ultima parte dell’incontro. 
 
Nei prossimi giorni il parroco nominerà 5-6 persone per partecipare ad un gruppo di 

coordinamento con il compito di coadiuvarlo nell’elaborazione del Piano pastorale per i prossimi 
anni e per la stesura del calendario e programma dei lavori del CPP (si è preferito non fare brevi 
incontri mensili ma diluire gli incontri nel tempo, per realizzare dei veri e propri mini-ritiri come 
quello di oggi). 

E stato chiesto ai tutti i componenti di verificare la scheda del proprio gruppo presente 
sul sito internet della parrocchia per aggiornarla con i nomi di eventuali nuovi referenti e gli 
appuntamenti. Sugli appuntamenti è stato inoltre richiesto di comunicare quanto prima tutti gli 
appuntamenti ‘ricorsivi’ dei singoli gruppi in modo da realizzare un calendario parrocchiale a 
disposizione di tutti. 

 
Nel ringraziare i presenti p. Francesco ha infine dedicato un breve intervento alla situazione 

economica della parrocchia, invitando tutti presenti – e i gruppi di appartenenza – a considerare la 
parrocchia come la propria casa, mettendo in atto quegli accorgimenti che possano evitare sprechi e 
rispettare i vari luoghi che si utilizzano per le attività. 

 
L’incontro è terminato alle ore 19, con un moneto di preghiera in cui si è affidato a Maria il 

lavoro che ci si accinge a portare avanti. 


